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 R E G O L A M E N T I

  

REGOLAMENTO (UE) N. 541/2010 DEL CONSIGLIO 

del 3 giugno 2010 

che modifica il regolamento (CE) n. 1104/2008 sulla migrazione dal sistema d’informazione 
Schengen (SIS 1+) al sistema d’informazione Schengen di seconda generazione (SIS II) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 74, 

vista la proposta della Commissione europea, 

visto il parere del Parlamento europeo, 

considerando quanto segue: 

(1) Il sistema d’informazione Schengen di seconda genera
zione (SIS II) è stato istituito con regolamento (CE) n. 
1987/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 dicembre 2006, sull’istituzione, l’esercizio e l’uso del 
sistema d’informazione Schengen di seconda generazione 
(SIS II) ( 1 ) e con decisione 2007/533/GAI del Consiglio, 
del 12 giugno 2007, sull’istituzione, l’esercizio e l’uso del 
sistema d’informazione Schengen di seconda generazione 
(SIS II) ( 2 ). 

(2) Le condizioni, le procedure e le competenze applicabili 
alla migrazione dal SIS 1+ al SIS II sono dettate dal 
regolamento (CE) n. 1104/2008 del Consiglio ( 3 ) e dalla 
decisione 2008/839/GAI, del 24 ottobre 2008, sulla mi
grazione dal sistema d’informazione Schengen (SIS 1+) al 
sistema d’informazione Schengen di seconda generazione 
(SIS II) ( 4 ). Tali strumenti scadranno, tuttavia, il 30 giugno 
2010. 

(3) I presupposti per la migrazione dal SIS 1+ al SIS II non 
saranno soddisfatti entro il 30 giugno 2010. Perché il SIS 
II diventi operativo come impongono il regolamento (CE) 
n. 1987/2006 e la decisione 2007/533/GAI, è oppor
tuno pertanto continuare ad applicare, fino a migrazione 
avvenuta, il regolamento (CE) n. 1104/2008 e la deci
sione 2008/839/GAI. 

(4) La Commissione e gli Stati membri dovrebbero conti
nuare a cooperare strettamente in tutte le fasi dello svi
luppo e della migrazione ai fini del buon esito del pro
cesso. Le conclusioni del Consiglio sul SIS II del 26 e 
27 febbraio 2009 e del 4 e 5 giugno 2009 istituiscono 
un organismo informale costituito dagli esperti degli Stati 
membri, denominato consiglio di gestione del pro
gramma globale, incaricato di intensificare la coopera
zione ed assicurare il sostegno diretto degli Stati membri 
al progetto SIS II centrale. I risultati positivi dei lavori del 
gruppo e la necessità di intensificare ulteriormente la 
cooperazione e la trasparenza del progetto giustificano 
l’inserimento formale del gruppo nella struttura di ge
stione del SIS II. Dovrebbe pertanto essere istituito for
malmente un gruppo di esperti, denominato consiglio di 
gestione del programma globale, al fine di integrare l’at
tuale struttura organizzativa. Per assicurare l’efficienza, 
anche in termini di costi, è opportuno limitare il numero 
degli esperti. Questo gruppo di esperti dovrebbe lasciare 
impregiudicate le competenze della Commissione e degli 
Stati membri. 

(5) È opportuno che la Commissione continui ad essere re
sponsabile del SIS II centrale e della relativa infrastruttura 
di comunicazione. È necessario provvedere alla manuten
zione e, se del caso, all’ulteriore sviluppo del SIS II cen
trale e della relativa infrastruttura di comunicazione. 
Ogni nuovo sviluppo del SIS II centrale dovrebbe com
portare la correzione degli errori in qualsiasi momento. È 
opportuno che la Commissione assicuri il coordinamento 
e l’assistenza per le attività comuni. 

(6) Il regolamento (CE) n. 1987/2006 e la decisione 
2007/533/GAI prevedono che per il SIS II centrale sia 
utilizzata la migliore tecnologia disponibile, fatta salva 
un’analisi costi-benefici. L’allegato delle conclusioni del 
Consiglio del 4 e 5 giugno 2009 sull’ulteriore orienta
mento del SIS II ha stabilito le tappe principali che an
drebbero seguite al fine di proseguire l’attuale progetto 
SIS II. Contestualmente è stato realizzato uno studio 
riguardante l’elaborazione di uno scenario tecnico alter
nativo per lo sviluppo del SIS II basato sull’evoluzione 
del SIS 1+ (SIS 1+ RE) quale piano d’emergenza, qualora 
dai test emergesse la non compatibilità con le condizioni 
stabilite nelle tappe. In base a questi parametri, il Consi
glio può decidere di invitare la Commissione a passare 
allo scenario tecnico alternativo.
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